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Attività e prospettive dell'Ente gestione 

Come lo Stato 
si sta muovendo 

per il cinema 
Quattro miliardi per l'ammodernamento de
gli impianti - In listino una trentina di film 
Ancora allo studio il problema delle sale 

Conferenza stampa, Ieri mat
tina a Roma, del presidente 
dell'Ente gestione cinema. Ma
rio Gallo, sulla situazione, 
sull'attività e sulle prospettive 
dell'Ente. 

Gallo ha premesso che, men
tre le nomino del membri del 
Consiglio di amministrazione 
sono state fatte alla fine del 
maggio '71, sulla base del nuo
vo statuto approvato poco 
tempo prima, la leggo finan
ziarla, che ha aumentato il 
fondo di dotazione dell'Ente e 
fissato 1 fini istituzionali e 
1 punti programmatici delle 
società In esso inquadrate — 
Istituto Luce. Cinecittà e Ital-
noleggio — ò entrata in vi
gore alla fine di ottobre. Que
sti ritardi hanno fatto si che 
all'azione programmatica non 
siano stati dedicati più di 
sei o sette mesi. 

Della lunga relazione di 
Gallo daremo qui in sintesi 
1 momenti essenziali. 

RISTRUTTURAZIONE • Se
guendo il criterio della spe
cializzazione delle attività, 
l'opera di ristrutturazione, una 
volta ultimata, darà al gruppo 
cinematografico pubblico la 
seguente articolazione: a) una 
società di produzione. l'Istitu
to Luce, destinata al cinema 
cosiddetto specializzato •— film 
sperimentali, didattici, scien
tifici — e che sarà fornita di 
tutti i mezzi operativi per la 
produzione; b) una società di 
servizi a ciclo completo. Ci
necittà, con tutte le attrezza
ture fisse e mobili indispen
sabili per la realizzazione di 
un prodotto filmato; e) una 
società di distribuzione, la 
Italnolegglo, che curerà la cir
colazione. in Italia e all'este
ro. dei film acquisiti in listi
no e che comprenderà an
che un settore dedicato al
l'esercizio. 

Per le spese di ammoder
namento e costruzione di nuo
vi impianti sono stati stanzia
ti dal Consiglio di ammini
strazione circa quattro miliar
di di lire. Un particolare: lo 
ammodernamento prevede la 
riduzione del teatri di posa 
di Cinecittà da dodici a nove, 
cosi suddivisi: due teatri 
« grandi ». sei teatri standard 
e un teatro per gli effetti 
speciali. Si è preferito — ha 
detto Gallo — portare gli im
pianti a un massimo di rin
novamento tecnologico, anzi
ché optare per un ammoder
namento generico di tutto il 
complesso, considerata anche 
la contrazione della doman
da per i teatri di posa. 

LISTINO - L'Italnoleggio. 
che opera nel settori della di
stribuzione e del noleggio. 
è anche, in quanto tale, la 
società i cui investimenti, ef
fettuati attraverso il mec
canismo dei « minimi garan
titi », consentono. In sostan
za, la realizzazione delle pro
duzioni. 

Il Consiglio di amministra
zione dell'Ente ha ipotizzato 
un listino di circa trenta film, 
cosi suddivisi: sette a capi
gruppo». cioè film di parti
colare impegno finanziario; 
dieci film a medi » oppure di 
basso costo; sette opere pri
me — anch'esse a basso co
sto — che concorreranno alla 
formazione di una nuova le
va d'autori; sei film stranie
ri selezionati tra le opere fi
nite. Inoltre l'Italnoleggio do
vrà distribuire i film per ra
gazzi prodotti dall'Istituto 
Luce. Ed ecco l'elenco com
plessivo dei film, in parte 
pronti e in parte in prepara
zione: Nel nome del padre di 
Marco Bellocchio; Gli amici 
degli amici hanno saputo di 
Fulvio Marcolin; / figli chie
dono perché di Nino Zanchin; 
Salomè di Carmelo Bene; San 
Michele aveva un gallo di 
Paolo e Vittorio Taviani; L'ul
timo uomo di Sara di Virgi
nia Onorato; // potere di Au
gusto Tretti; La piazza vuota 
di Giuseppe Recchia; La ra
gazza di passaggio di Gianni 
Da Campo; La via da Dama
sco di Gianni Toti; // mes
saggio di Luigi Di Gianni; 
Giro ili boa di Carlo Moran-
di; La villeggiatura di Marco 
Leto; La torta in cielo di Lino 
Del Fra; Vogliamo i colonnelli 
di Mario Monicelli; La ceri
monia di Nagisa Oshima; Il 
giro del mondo degli innamo
rati (disegni animati di Pey-
net) di Cesare Perfetto; La 
colonna infame di Nelo Risi; 
Il processo Matteotti di Fiore
ttano Vancini; Eja Eja Alala 
di Marcello Fondato: Allon-
sanfan di Paolo e Vittorio 
Taviani; Sposa mia di Pasqua
le Festa Campanile; Gabriele 
D'Annunzio di Mauro Bolo
gnini; La missione di Emilio 
R. nell'Italia fascista di Fran
cesco Maselli; Viaggio nella 
vertigine di Toni De Grego

rio; Clementina di Mauro Bo
lognini; Tecnicamente dolce 
di Michelangelo Antonlonl; 
Prete fai un miracolo di Ma
rio Chiari: // portiere di notte 
di Liliana Cavani; La circo
stanza di Ermanno Olmi; 
Giordano Bruno di Giuliano 
Montaldu. 

In queso settore gli Inve
stimenti dovrebbero aggirar
si sul sette-novo miliardi an
nui. 

CIRCUITO • Il mandato le
gislativo stabilisce che l'Ital
noleggio deve anche interve
nire nel settore dell'esercizio. 
(E' necessario ricordare che 
lo Stato aveva un suo cir
cuito che alcuni anni fa è 
stato, con una oscura e scan
dalosa operazione di sottogo
verno. venduto sottocosto a 
privati n.d.r.) Gallo ha di
chiarato che una apposita 
commissione al esperti è al 
lavoro per studiare 11 pro
blema e articolare precise 
proposte operative entro set
tembre. Si spera, quindi, che 
nella prossima stagione pos
sa entrare In funzione un cir
cuito pubblico di sale nelle 
città « capozona » (una quin
dicina) Si tratta di cinema
tografi di cui l'Italnoleggio 
curerebbe la programmazio 
ne, solo in casi rarissimi pro
cedendo all'acquisto di locali. 

Dalle domande poste sia dal 
giornalisti, sia da operatori 
culturali, sia la sindacalisti. 
è emerso che uno dei punti 
chiave su cui la relazione del 
presidente e la politica del
l'Ente gestione cinema ap
paiono più carenti è quello che 
riguarda l'esercizio cinemato-
grafico, per il quale è stato 
chiesto un maggiore impegno 
anche finanziario. 

E' stato sottolineato come. 
una volta stabilito che l'En
te gestione partecipi, attra
verso le sue società, alla pro
duzione — sia pure con 11 
sistema del minimi garantiti 
— e alla distribuzione del film, 
risulti inutile puntare solo su 
questo aspetto se poi manca 
alla catena l'ultimo anello, 
che è quello delle sale dove 
proiettare l film stessi. 

Combattiva 
assemblea 

unitaria 
del cinema 

italiano 
Affollata e combattiva as

semblea unitaria del cinema 
Italiano, ieri sera al Teatro 
Belli di Roma. Sottolineati ! 
motivi dell'opposizione di au
tori. attori, lavoratori alla 
Mostra veneziana quale essa 
oggi si presenta, è stata an
nunciata la « manifestazione-
rassegna del cinema democra
tico ». che si svolgerà in Ve
nezia città (la Mostra ha in
vece luogo essenzialmente, co
me è noto, a Venezia Lido) dal 
28 agosto al 3 settembre, e 
che comprenderà un nutrito 
programma di dibattiti e di 
proiezioni. Di esso daremo 
adeguato conto nella nostra 
edizione di domani. 

All'assemblea hanno porta 
to il loro contributo, tra gli 
altri, cinque giovani registi. 
che. invitati dall'Associazione 
stampa estera in Italia a par
tecipare con altrettanti tele 
film sperimentali a una rasse
gna nell'ambito della Mastra 
di Rondi, hanno « ribadito la 
loro piena e totale ostilità ai 
metodi di conduzione e allo 
statuto fascista del Festival » 
e « rifiutando categoricamen
te di essere comunque coin
volti in una manifestazione di 
cui non condividono i metodi 
e i fini, assicurano al tempo 
stesso la loro completa soli 
darietà e adesione al vasto 
movimento di lotta che vede 
la parte migliore del cinema 
italiano battersi per un rin 
novamento radicale di struttu 
re fatiscenti e anacronistiche» 
I registi (e le opere rispetti
ve) sono Nino Russo (Da lon
tano) Giuseppe Bertolucci 
(Andare e venire). Mario Or-
fini (Explosion), Nereo Rapet-
ti (Dentro fuori). Ennio Lo-
renzini (Cronaca di un 
gruppo). 

in breve r j 
Si è aperto il Festival di Pola 

POLA, 28. 
Commenti favorevoli sono stati ' espi essi dalla stampa 

Jugoslava sul film Walter difende Sarajevo del regista Hajru 
din Kravavac. che ha inaugurato nell'Arena di Pola la XIX 
edizione del Festivi! cinematografico Jugoslavo, al quale par
tecipano in concorso \ei t;sei film La pellicola ha tra gli 
interpreti pr.ncipaii Bau. Zivojinovic. LJubisa Samardzic, 
Slobodan Dimitrijevc e Pavle Vujic. La vicenda del film si 
svolge a Sarajevo alia firu del 1944 E Walter, il protagonista 
della vicenda deve cercare di ostacolare i rifornimenti di 
benzina all'armava nazista che si ritira 

Mostra filatelica « L'opera lirica » 
VERONA. 28. 

Una mostra lilatelica nazionale sul tema a L'opera Urica» 
è stata promossa a Verona dall'Ente Arena ed organizzata 
dall'Associazione filatelica scaligera. 

Per il successo registrato dalla rassegna, è stato prorogato 
• tannine di chiusura, già fissato per domenica scorsa. 

Carrellata sul Festival di Avignone 

Emerge Brecht in 
un mare di novità 

Caleidoscopio di spettacoli nei teatrini-off: ma non tutto è ma
teria di prima qualità — Esemplare messa in scena dell'« Eccezione 
e la regola » — Un corrosivo testo del brasiliano Ariano Suassuna 

Dal nostro inviato 
AVIGNONE, 28 

La sera In cui il Festival 
non vi offra un programma 
allettante potete scegliere tra 
1 tanti dell'off-Festlval. Ieri 
sera, ad esemplo, ecco la rosa 
delle possibilità che ci veni
vano offerte: al Théatre de la 
Salamandre, la Guerre pichro-
coline dal Garguntua di Ra
belais, regia di Marc Normant, 
alle 17; alle 21.45 Scènes de la 
résistance populaire di Yvon 
Birster; alle 24. Le chant ge
neral di Fabio Neruda: al 
Théatre de Feu. alle 17.15, 
Aquarium dream', alla salle 
Benolt XII, l'Ensemble Théa-
trai de Gennevilllers presenta. 
alle 17 e alle 22. L'exception 
et la règie di Brecht, regia di 
Bernard Sobel: al Théatre du 
Chéne Nolr. alle 21.30 una 
creazione collettiva dal titolo 
Aurora; all'Atelier d'Etude 
Théatrale. alle 17.30 e alle 
21.30. le PrncPs de Joseph K., 
variazione per marionette sul 
tema del romnnzo di Kafka: 
al ThéAtre de la Cardere. Les 
Veufs di Bernard Mnzéas: alla 
Salle des Congrès, la Compa
gnie des Masques presenta la 
Lecon e Le maitre di Tonesco. 
sempre alle 21. 

Alle 23. nel Foyer des Jeunes 
travallleurs. il Théatre Unlver-
sìtaire de Bordeaux mette in 
scena La perni d'un fruii sur 
un arbre pourri di Victor 
Haim: la locale compagnia di 
André Benedetto offre ai suoi 
spettatori Chant funebre pour 
un soldat americani dello stes
so Benedetto, alle 16. mentre 
alle 21 presenta Le grand re-
pas des cannibales, elaborazio
ne collettiva fatta insieme con 
l contadini della regione... 

Altri otto luoghi teatrali vi 
invitano: c'è lo spettacolo ca
baret nel bar periferico; quel
lo eseguito sotto un chapiteau 
con nudi; quello dedicato al 
teatro cecoslovacco, e cosi via. 
La scelta diventa difficile: 
non tutta è materia di prima 
qualità: il più delle volte si 
tratta di esibizioni di ragazzi 
e ragazze a livello dilettanti
stico, fatte per accontentare 
più J protagonisti che per crea
re qualcosa di valido esteti
camente. Il nostro vecchio 
amore per Brecht ci ha dun
que portato alla Salle Benoit 
XII a rivederci L'exception et 
la reale, allestito con molta 
dignità e attenzione alle nor
me didascaliche brechtiane da 
Bernard Sobel 

La favola brechtiana vi è 
svolta senza alcuna concessio
ne drammatica: lo spettacolo 
è asciutto, scarno, epicamente 
perfetto II testo sprigiona 
tutto il suo alto didattismo; 
anche e soprattutto per gli 
attori stessi che. di non gran 
levatura quanto ad espressio
ne e a mestiere, sono tutti 
soggetti alla stessa disciplina 
didascalica e componeono una 
rappresentazione di alta qua
lità. Il portatore è Alain Gi-
rault. molto bravo nel mimo 
ed esperto nel recitare « in 
terza persona » Il suo aguzzi
no. il mercante che a tutti 1 
casti vuole attraversare 11 de
serto. e uccide il portatore 
scambiando per un gesto of
fensivo quello che altro non 
era che una prova di umanità 
fil portatore gli poree. in
fatti. una borraccia di ac
qua) è Maurice Valin 

La rappresentazione — che 
certamente tiene conto della 
edizione data del testo brech
tiano da Strehler nella geo
metrica linearità delle sce
ne. ma con. in meno, la poe
sia che Strehler aveva saputo 
tirar fuori dalla favola — 
tocca il suo vertice nella sce
na del tribunale, dove il giu
dice manda assolto il mer
cante perché egli non poteva 
credere che quel gesto del 
portatore fosse un'eccezione; 
la regola voleva che egli lo 
interpretasse come un gesto 
di odio e di violenza Qui 
l'arma brechtiana dell'ironia 
è sapientemente usata. 

Alla Cappella del peniten
ti bianchi, intanto — dove è 
in corso un ciclo di letture 
di testi — si dà tutte le sere 
uno strano spettacolo, costrui
to di volta in volta dagli 
spettatori stessi. E* un po' 
un allegro scherzo. Entran
do nella chiesetta sconsacra
ta la gente vi trova lunghe 
panche con del fogli a cia
scun pesto. Su tali fogli essa 
è invitata da un attore a ri
spondere a un certo numero 
di domande, che serviranno 
poi agli interpreti per farse
ne delle battute e imbastirvi 
sopra la rappresentazione. 
Peccato che gli attori non 
siano, quanto a doti di im
provvisazione. molto caoaci. 
perché dobbiamo dire fran
camente che l suggerimenti 
del pubblico sono spesso esi
laranti Può capitare di tut
to: che una spettatrice scri
va di Madame Pomoldou o 
delle sue virtù o ohe uno 
SDettatore proponga l'argo 
mento di una donna moalie 
di un CRS (cioè di un poli 
ziotto della polizia speciale 
repressiva) e amante di un 
rivoluzionario 

L'ultimo spettacolo che in 
questo nostro Avignone 1972 
abbiamo visto (e ci dispiace 
andarcene, tenuto conto che 
il 30 luglio andrà in scena 
Dans la jungle des ville» di 
Brecht con la regia di Jean 
Paul Vincent» è stato Le te 
stament du chien dello scrit 
tore brasiliano Ariano Suas 
suna 

Ariano Suassuna (1920) è 
un drammaturgo di origine 
e formazione cattolica di si
nistra. Autore di numerose 
pièces (la migliore è Auto da 
compadecida del 1957) egli è 
autore di un teatro che rical

ca 1 modelli del teatro me
dioevale religioso; tuttavia 1 
suol Interessi lo portano non 
a rievocazioni puramente sti
listiche bensì a Immettervi 
tutta una realtà di oggi, in 
direzione di una polemica so
ciale. Che cosa 6, Infatti, Le 
testament du chien? E' una 
specie di parabola, ambien
tata nel Nordeste del Brasile. 
terra di ricchissimi proprie
tari terrieri, di arcivescovi e 
preti servili, di borghesi ar
ricchiti, e di una Immensa 
plebe di poveri diavoli al lo
ro servizio Uno di questi, 
Jofto Orilo, si vendica del 
suol padroni Inventando sto
rie divertentissime; tra le al
tre, quella che 11 cane del 
panettiere del luogo abbia la
sciato un testamento grazie al 
quale milioni di cruzelros an
dranno al prete, al sacrestano 
e al vescovo 

La vicenda è ritmata su 
cinque episodi, ciascuno dei 
quali dà nuovo fiato alla fa
vola che si riteneva finita e 
Invece riprende. Casi all'epi
sodio del cane succede quel
lo del gatto che defeca mo
nete d'oro; a questa, quella 
dell'arrivo nel villaggio del 
bandito Severino e del suo 
accolito cangaceiro, che am
mazza tutti i personaggi, 
tranne il nostro povero dia
volo e un suo amico, i quali 
riescono con astuzia a ucci
dere loro per primi i due 
briganti Sul punto di morire. 

11 cangagelro ferisce a morte 
Joào Orilo. Qui l'azione si 
sposta nell'ai di là, con 11 de
monio, vestito da cotw boy In 
pelle nera e con enorme pi
stola. che pretende portarsi 
via le anime di tutti l per
sonaggi. Invece c'è l'Interven 
to di Gesù (che per l'occasio
ne si è Immedesimato in un 
negro regale) e di sua ma
dre. la Madonna, che si ri
conquistano le anime 

Quantp a Joào, gli viene 
concesso di tornare sulla ter 
ra; dove si ritrova col vec
chio amico scampato al mas
sacro. Tutto termina con un 
samba scatenato. 

L'Intento dell'opera non è 
rivoluzionarlo; piuttosto esso 
si propone di portare un con
tributo al miglioramento del 
costumi tra i cristiani • del 
Nordeste. Slate, tutti più buo
ni. dice la commedia Ma nel 
particolari, essa ha momenti 
in cui l'ironia, la bubboneria, 
la ridancianità assumono to
ni eversivi, di una irriveren
za senza freni. 

Su tali aspetti punta lo 
spettacolo di questa compa
gnia. che si chiama Jeune 
Théatre National ed è com
posta in prevalenza di giova
ni attori appena usciti dalle 
scuole d'arte drammatica, che 
per tre anni staranno insie
me prima di entrare nelle 
grandi compagnie. 

Arturo Lazzari 
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Dopo il malore dell'altra sera 

Buone le condizioni 
di Luchino Visconti 

Non c'è motivo di preoccupazione - Il famo
so regista ha bisogno d'un periodo di riposo 

Festival del cinema 

A Karlovy Vary 
film piuttosto 

fuori del tempo 
Presentato il discutibile « Ragazzi abbastan
za buoni » dello slovacco Josef Rezucha 

Dal nostro inviato 
KARLOVY, VARY, 28 

Benché affollata di turisti, 
sia stranieri, sia cecoslovac
chi, attirati soprattutto dalle 
6ue famose cure termali e 
dall'accogliente verde dei bo 
seni In cui è Immersa la città, 
Karlovy Vary è un luogo 
estremamente tranquillo, In 
cui la vita, le giornate Sem-
bruno scorrere pigramente co 
me fuori dal mondo, quasi 
In una dimensione senza tem
po. 

Più o meno la stessa atmo
sfera, appena animata da qual
che tocco di ufficiale monda
nità, aleggia attorno al Park-
Hotel del Moskva, dove si sta 
svolgendo il Festival '72. sino 
ad ora — e siamo ormai ben 
oltre la metà, mancando cin
que giorni alla sua conclu
sione — senza sobbalzi o im
pennate di sorta. 

I film in concorso, quelli 
delle altre sezioni, le opere 
del Symposium delle cinema
tografie del Terzo mondo, le 
varie pellicole presentate « pri
vatamente » al cosiddetto 
« mercato del film ». che si 
svolge quotidianamente. flt*o 
dì proiezioni. In due salette 
dell'hotel, al susseguono In
cessantemente a tutte le ore, 
con un ritmo quantitativamen
te intenso, che tuttavia non 
scalfisce l'atmosfera di cui si 
accennava prima. 

Quest'anno, come ha preci 
sato 11 professor Brousll. pre
sidente della giuria lnternazio-

Cinema 
Rapporto 

sulle esperienze 
sessuali di tre 
ragazze bene 

Tre ragazze d'azienda, stan
che di picchiare sui tasti del. 
le macchine per scrivere, de
cidono di associarsi in un 
consorzio molto particolare: 
le loro fresche bellezze, e le 
informazioni attinte agli ar
chivi segreti della ditta pres
so la quale lavoravano, saran
no gli strumenti di una asce
sa economica basata sulla pro
stituzione di lusso, gestita 
tuttavia secondo criteri « coo
perativi ». I polli da spenna
re, negli ambienti della buo
na borghesia, non mancano 
(come dimostrano anche re
centi cronache italiane), e le 
nostre balde giovinotte vedo
no dunque la propria attività 
fiorire, nel «Palazzo degli an
geli» che è la loro casa co
mune. Ma poi, sia per rimor
si di coscienza, sia per vaghi 
conflitti sentimentali o per 
più concrete ragioni pratiche. 
la bella brigata si scioglie., 

Questo film a colori, che 
nell'originale si intitolava II 
palazzo degli angeli (vedi so
pra). e che qualcuno ebbe 
l'ardire di proporre al Festi
val di Cannes 1970. reca la 
firma del regista brasiliano 
Walter Hugo Khouri. il qua
le non ha nulla a che spar
tire con il « cinema nuovo » 
del grande e travagliato pae
se sudamericano. In questa 
come in altre sue realizzazio
ni precedenti, il Khouri ten
ta anzi una squallida imita
zione di modelli europei, sca
dendo nel grottesco involon
tario. Nel caso presente, solo 
un'intonazione critica e sati
rica. o magari comica, avreb
be consentito di riscattare la 
materia e di conferirle un 
qualche decente significato. E 
invece l'autore oscilla tra un 
deprimente erotismo d'accat
to e un moralismo quasi fa
stidioso. Interpreti principali 
sono Norma Bengell, Rossana 
Ghessa, Adriana Prieto e la 
francese Geneviève Grad. Già, 
perché si tratta pure di una 
produzione associata franco
brasiliana. con partecipazio
ne statunitense. 

Trovati a Crema 

due violini firmati 

da Amati 

e Stradivari 
CREMA, 28 

e Antonius Stradivarius cre-
moncnsis faciebat anno 1713 » 
questa l'iscrizione incisa nella 
cassa di uno dei due violini 
trovati in soffitta dalla signora 
Luisa Campitoli! Salvatore di 
Crema, ora residente a Roseto 
degli Abruzzi; l'altro reca e Ni-
colnius Amati fccit in Cremona 
1636 >. Come è noto, gli stru
menti nello Stradivari sono pre
ziosissimi e conservano ancora 
il « segreto > della loro straor
dinaria musicalità nella vernice-
che li rivestiva la cui formula 
non è mai stata scoperta

li più vecchio dei due violini. 
quello attribuito all'altro grande 
maestro cremonese. l'Amati, è 
senza corde e fu acquistato dal 
padre della signora alla fine 
del secolo scorso da un nomade. 
La signora Campitelli Salvatore 
afferma di aver sempre igno
rato che i suoi violini potessero 
avere un gran valore; glieli 
avrebbe regalati il padre molti 
anni fa. 

L'ultimo autentico Stradivari. 
venduto lo scorso anno a una 
asta di Londra, fu pagato 126 
milioni di lire. 

L'elefante 
africano 

L'elefante africano, diretto 
e fotografato dall'operatore 
americano Simon Trevor, è 
costato all'autore due anni di 
permanenza nel Kenia. il pae
se africano dove vive il ve-
geteriano più grande del mon
do; l'elefante, appunto. Tre
vor, nel suo documentario a 
colori, ci dice un po' tutto 
sul pachiderma, la cui pro
boscide. che pesa ben cento
sessanta chili, è tuttavia ca
pace di raccogliere anche un 
ago. Intorno all'elefante. Tre
vor « muove » altri animali 
della savana, come il ghepar
do. capace di inseguire le sue 
vittime alla velocità di cen
toventi chilometri l'ora. 

Le riprese sono, Ih verità, 
di gran pregio, come anche 
il montaggio, che risulta la 
fedele « visualizzazione » del 
commento parlato, per quan
to concerne le scene di caccia 
o la descrizione di certi par
ticolari che lo sceneggiatore 
Alan Landsburg vorrebbe pre
sentare come antropomorfi
ci. Ed è proprio questo il lato 
deteriore del «documentario»: 
anche se addolcendolo con un 
pizzico d'umorismo, Land
sburg tenta di tracciare un 
parallelo « morale » tra la vi
ta « animale » e la vita uma
na, per cui la legge « natu
rale » della sopravvivenza ba
sata sull'egoismo e sulla for

za è non solo universale ma 
immutabile per tutti gli esseri 
viventi. 

Lady 
Frankenstein 

CI sono voluti tre sceneg
giatori per « creare » la figlia 
di Frankenstein, Lady Fran
kenstein, laureata di fresco 
in chirurgia e ansiosa di co
minciare ad assistere il padre 
nei suol trapianti umani. An
zi, la ragazza (Rosalba Neri) 
rivela subito le sue idee sui 
trapianti, che sono molto più 
« radicali » di quelle del suo 
incompreso genitore. Ma. una 
volta creato il « mostro » (a 
dispetto di Dio, « l'unico 
creatore della vita umana», 
come sottolinea l'aiutante di 
questo Barnard ante litteram), 
nasce subito la necessità di 
eliminarlo, perchè esso sem
bra possedere la vocazione 
all'assassinio. 

Interpretato da Joseph Cot-
ten (Frankenstein), Paul Mul-
Ier e Paul Whlteman, oltre 
che dalla già citata attrice, 
il film a colori è piuttosto 
inconsistente, banale nelle 
sue ovvietà; a tratti Lady 
Frankenstein non può fare 
a meno di mostrare le sue 
grazie allo scemo del villag
gio, 11 quale, alla fine, assi
stito dal cervello «intelligen
te » dell'aiutante potrà si ama
re la Lady, ma anche stran
golarla. 

vice 

Rai $ 

controcanale 
RETROSCENA D E L L A 

DROGA — Una mezza verità 
è sempre meglio di nessuna 
verità? Può darsi, anche se 
spesso una verità parziale 
può rassomigliare ad una 
menzogna, proprio nella mi
sura in cui distorce la realtà 
nascondendone alcune compo
nenti ed attirando l'attenzio
ne soltanto su alcuni aspetti 
del reale. Questa premessa 
generica ci viene dettata dal 
servizio curato dagli «specia
li» del telegiornale, dossier 
droga, firmato da Gianni Bia-
sich (riprese di Freddy Har-
sser, montaggio di Massimo 
Branchesi). Un servizio - in
chiesta per molti aspetti in
teressante che contiene mol
ti a colpi» gionvlistici, come 
si dice in gergo professio
nale. e lascia affacciare il te
lespettatore su una realtà 
confusa e inquietante che, 
certamente, assai pochi so
spettano. Ma anche un servi
zio che più di una volta si 
ferma là dove un discorso 
dovrebbe cominciare o, quan
tomeno, dovrebbe conclu
dersi. 

Non siamo esperti del traf
fico della droga, tuttavia ap
pare strano che il dossier fe-
levisivo si soffermi cosi a 
lungo sulle responsabilità del 
servizi di spionaggio e con
trospionaggio francesi (sui 
quali, ci sembra, viene get
tala l'ombra di più di un so
spetto) ma taccia accurata
mente il nome della CIA, cioè 
del servizio di spionaggio 
americano, certamente il più 
potente del mondo occiden
tale. Il nostro riferimento 
non è a caso. Se davvero si 
vuol parlare di traffico d'ar
mi collegato con quello della 
droga, dì organizzazioni gang
steristiche collegate con cen
tri di potere dell'Estremo 
Oriente, come si fa a dimen
ticare la recente, clamorosa, 
pubblica denuncia fatta negli 
stessi Stati Uniti, secondo la 
quale sarebbe la CIA, in col
legamento con le massime 
autorità politiche del gover
no fantoccio del Vietnam, del 

sud, il centro del gigantesco 
commercio internazionale di 
droga? • Come si fa a sosti
tuire, a questa notizia, un 
breve insertino sull'ultima 
iniziativa « antidroga » di Ni-
xon, lasciando dunque agli 
Stati Uniti un ruolo che forse 
non meritano di occupare in 
un dossier che pretende i to
ni delle verità rivelate brutal
mente? 

Questo silenzio appare cer
tamente sorprendente di fron
te alla cura con cui Biasich 
è riuscito a organizzare — o 
a montare nel suo servizio — 
interviste con personaggi di 
primo piano della cronaca ne
ra (e politica) degli ultimi 
anni. Ma viene scontato, in 
perdita secca, con due errori. 
Il primo, interno alla stessa 
struttura dell'informazione, è 
la confusione inevitabile di 
nomi, fatti e misfatti che 
emerge in più parti del ser
vizio: dove il telespettatore, 
crediamo, deve aver fatto tre
menda fatica a seguire la 
traccia delle « rivelazioni » 
fornite dal servizio. Il secon
do — che forse andava al di 
là delle intenzioni più mode
ste dell'autore — e che l'in
tera vicenda si trasforma in 
una storia di intrighi inter
nazionali diretti e provocati 
esclusivamente da pochi ita
lo - americani o franco - còrsi 
senza scrupoli; il tutto senza 
alcun collegamento con le re
sponsabilità e le cause poli
tiche e sociali che rendono 
possibile — anzi sollecitano — 
fi traffico d'armi e lo spac
cio, anche su scala individua
le, della droga. Il dossier re
sta così appena un brillante 
lavoro di paziente indagine 
giornalistica; alla quale, tanto 
per essere chiari, resta assolu
tamele estranea (moralistica
mente estranea) la sequenza 
conclusiva che mostra l'ago
nia di un ragazzo tossicoma
ne. Sono davvero soltanto al
cuni gangslers i responsabili 
di questa tragedia che chiude 
il servizio? 

vice 

naie, il Symposium afro-asia
tico e latino-americano non 
si svolge, come In preceden
za. parallelamente al Festival, 
ma è parte integrante della 
competizione; la giuria potrà 
cioè attribuire ad un film 
del Symposium qualsiasi Pre
mio a sua disposizione. Tale 
Innovazione, ritenuta essenzia
le, è stata Infatti attuata an
che per sottolineare l'Impor
tanza della manlfestazlons, il 
cui scopo è quello di far cono
scere le condizioni e gli even
tuali sviluppi delle giovani ci
nematografie del Terzo mondo. 

In tal senso, però, ci è par
so scarsamente Indicativo il 
film di Ceylon, Agli incroci, 
del regista Mahagama Sekdra, 
visto in proiezione pomeridia
na nel giorni scorsi. SI trat
ta. Infatti, di un'operlna 
estremamente semplice, incen
trata sulle difficoltà incontra
te da un ragazzo nella ma
turazione della sua personali
tà: la freschezza, l'Immedia
tezza del racconto, caratte
rizzato tra l'altro da una no
tevole pulizia formale, non ri
scattano però il film da certi 
suol sin troppo evidenti tri
buti ad un neorealismo mi
nore, un po' alla Castellani 
del Due soldi di speranza 

Un lungo, dettagliato, inte
ressante documentarlo è in
vece la pellicola presentata al 
Symposium dal Cile, ZI pri
mo anno,- una testimonianza 
del non facile cammino ver
so il socialismo Intrapreso dal 
popolo cileno. 

Per quanto concerne le ope
re in concorso, Ieri abbiamo 
finalmente visto 11 film slo
vacco (degli studi di Bratisla
va), Dost dobri chlapi, che 
tradotto più o meno lette
ralmente significa a Ragazzi 
abbastanza buoni ». Lo ha rea
lizzato 11 regista Josef Rezu
cha, e Insieme con La via de
gli uomini di Ivo Toman, de
gli studi boemo-moravi di 
Praga, che verrà proiettato 
nell'ultimo giorno del Festival, 
rappresenta ufficialmente la 
Repubblica socialista cecoslo 
vacca, composta, com'è noto 
di due entità nazionali, etni
camente distinte ma storica
mente e politicamente unite 

Chi sono 1 Ragazzi abba
stanza buoni del film di Re
zucha, quest'anno già insigni
to del gran premio al V Fe
stival ceco e slovacco di Pil-
sen? Sono dei camionisti, la 
maggior parte dei quali nep-
pur più tanto ragazzi, ma uo 
mini maturi, che in un gran
de cantiere conducono una 
vita dura, costantemente im
pegnati in una patriottica com
petizione tra i vari c o l l e t t i 
di lavoro. Il racconto, trami
te la caratterizzazione di al
cuni personaggi fondamenta
li. procede descrivendo 'a lo
ro vita nel cantiere e accen
trandosi in particolare su un 
conflitto psicologico che esplo
de improvvisamente tra toro. 
Marek, uno tra 1 migliori cor 
mionisti del gruppo, ha avu
to noie con la giustizia, ed 
è stato condannato a un an
no di prigione con la condì 
zionale per aver ferito l'uomo 
che gli insidiava la moglie; 
ma deve anche pagare una 
forte penalità in denaro, don
de il suo particolare accani
mento nel lavoro. Un auo 
amico, capo dell'equipe di 
competizione, tenta di aiutar
lo, compiendo tuttavia, anche 
se in perfetta buona fede, un 
grave atto di irregolarità. Egli 
fa cioè figurare un maggior 
numero di corse e quindi di 
ore lavorative a vantaggio del 
collettivo, per favorire indi
rettamente l'amico In difficol
tà. Il gruppo, in testa agli 
altri nella graduatoria di ceni 
petizione, viene cosi premia
to. ma quando Marek scopre 
quella « onesta disonestà », 
come lui stesso la definisce, 
rifiuta quel genere di a«uto 
e informa anche gli altri del
la situazione Ed è a questo 
punto che emergono ombre 
e luci del carattere di c'a 
scuno. e il conflitto tra que
sti « ragazzi ». alcuni del qua
li non vogliono « vendere il 
loro onore», diventa scottan
te. drammatico. Ma alla fine 
una giusta, virile soluzione ri
porterà la pace e l'equilibrio 
competitivo nel gruppo Re
sterà soltanto la nota ama
rognola della situazione per 
sonale di Marek che. tornato 
a casa nel tardivo sforzo di 
recuperare l'amore della mo
glie. in precedenza troppo se
veramente castigata, troverà 
la donna ormai definitivamen
te di un altro. Questo film 
dovrebbe rispecchiare l'interi-
zlone della nuova direzione de) 
cinema slovacco di affronta
re soprattutto problemi del 
nostri giorni tramite sog
getti Impostati sulla attualità 
bruciante della vita contem-
poranea. 

La pellicola di Rezucha. in
fatti, viene definita nel bol
lettino quotidiano di Informa 
zione. distribuito al parteci
panti al Festival, una dille 
« prime rondini messaggera 
di questa nuova concezione» 
(sic!). Nessun dubbio circa 
la contemporaneità e l'attua
lità del soggetto di questo 
film — un bianco e nero ri
solto tecnicamente nell'ambito 
di una discreta dignità arti
gianale —: L'azione si svolge 
infatti al nostri giorni— — 
tuttavia ci è parso che al di 
là delia buona, persuasiva in 
terpretazione dei vari attor*, 
tra I quali emergono 1 .lue 
protagonisti. Vladl Mueller e 
Karol Madiata, il regista • Io 
sceneggiatore Jan Solovlc ab
biano pigiato più sul pedale 
dei buoni sentimenti, un po' 
alla Cuore di deamicisiana 
memoria, che sugli aspetti au
tenticamente conflittuali e sul 
loro eventuali risvolti soc'olo-
glcl. 

Nino Ferrerò 

Le condizioni di Luchino Vi
sconti non destano preoccupa
zione. Nella tarda serata di 
giovedì 11 famoso regista ita
liano era stato colto da Im
provviso malore mentre si tro
vava nel bar dell'albergo Eden 
a Roma, dove aveva un in
contro di affari. Per tutto il 
pomeriggio, come faceva quo
tidianamente da quasi due set
timane, Visconti era stato im
pegnato nel lavoro di mon
taggio del suo nuovo film, 
Ludwig, di cui sona terminate 
di recente le riprese. Poi si 
era recato nel noto hotel del 
centro, e qui. mentre conver
sava con alcune persone, ha 
accusato un subitaneo collas
so. Soccorso dal medico del-

fil'albergo, il famoso uomo di 
teatro e di cinema è stato ri
coverato poi, d'urgenza, nel
la cllnica «Villa Carla», al 
Parioll. Qui, i primi accerta
menti diagnostici (mentre ana
lisi più precise sono in corso) 
hanno consentito di escludere 
le ipotesi più gravi. Nella mat
tinato di ieri, e nel successi
vo pomeriggio (Visconti ha 
passato una notte tranquilla) 
la situazione si è ulteriormen
te sdrammatizzata. Secondo l 
medici, Visconti soffre proba
bilmente di una intossicazione 
da sigarette — egli è infatti 
accanito fumatore —, oltre ad 
essere affaticato per l'intensa 
attività svolta negli ultimi 
tempi. 

La sorella di Visconti, liber
ta, che ha visitato ieri matti
na 11 congiunto, ha avuto in
formazioni molto rassicuranti 
dai sanitari. Ai giornalisti, el

la ha detto: « Luchino sta be
ne, è su di morale, e ora ha 
soltanto bisogno • d'un certo 
periodo di riposo assoluto». 
Richieste di notizie e calorosi 
messaggi di auguri continuano 
a pervenire, alla cllnica ro
mana, da parte degli Innume
revoli amici ed estimatori del 
regista. 

Inaugurato 

i l Festival 

di Salisburgo 
SALISBURGO, 28. 

Alla presenza del Capo del
lo Stato. Franz Jonas. si è 1-
naugurato il LII Festival e-
stivo di Salisburgo. Migliaia 
di persone sono convenute 
nella città austriaca, senza la
sciarsi spaventare dalla piog
gerella che cade ininterrotta
mente da giorni. Nel discor
so Inaugurale Eugène Ione-
sco ha espresso il radicato ti
more che fra poco i festival 
culturali e artistici forse non 
esisteranno più. Il pubblico ha 
reagito però con entusiasmo 
al primi spettacoli, Le noz
ze di Figaro di Mozart diret
ta da Herbert von Karajan, 
e il tradizionale Jedermann 
di Hugo von Hofmannsthal, 
presentato sul sagrato della 
Cattedrale. Il festival durerà 
cinque settimane. 

SUL N. 30 DI 

Rinascita 
da ieri in edicola 

L'opposizione nel Sud (di Alfredo Reichlin) 

Cosa pensiamo del paltò federativo (tavola roton
da con Luciano Lama, segretario generale della 
CGIL; Ruggero Ravenna, segretario confederale 
della UIL; Bruno Storti, segretario generale della 
CISL e Bruno Trentin, segretario generale della 
FIOM) 

Il PSI si prepara a un congresso decisivo (di Aniello 
Coppola) 
Perché la DC a tiene s a sinistra (di Vincenzo Gaietti) 
Cefis-Rovelli: la scalata ai miliardi (di Eugenio Peggio) 
Pensioni: dal solidarismo all'azione per la riforma (di 
Renzo Stefanelli) 
L'immunità parlamentare: deputati e magistrati (di 
Umberto Terracini) 

IL CONTEMPORANEO 
Perché e per chi si riscrive la storia della let
teratura (tavola rotonda con Alberto Asor Rosa, 
Gian Carlo Ferretti. Enrico Ghidetti, Arcangelo 
Leone De Castris, Giuliano Manacorda e Ottavio 
Cecchi) 
Le e due culture » in Ungheria (di Adriano Seroni) 
I libri del mese 

Inchiesta'sulla Francia: De Gaulle salvaci tu (di Ro
mano Ledda) 
Cile: il dialogo interrotto (di Guido Vicario) 
Rogers perde le staffe (di Goffredo Linder) 
Processi e condanne a Praga 
L'Egitto a una svolta 
Israele e India hanno l'atomica 
L'Istituto Feltrinelli: un patrimonio per lo studio e 11 
dibattito (di Gian Mario Bravo) 
Una polemica sull'ecologia (di - Giovanni Berlinguer) 
CINEMA * Arcana: la favola « nera » di Questi (di 
Mino Argentieri) 
ARTI • Pompeiani di Segai e dialoghi di Ipoustéguy 
(di Antonio Del Guercio) 
TELEVISIONE - Angoscia attuale di Buster Keaton 
(di Ivano Cipriano 
RIVISTE - Gli USA e l'Indocina (di Piero Bevilacqua); 
Come s'insegna la filosofia (p. b). 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Terra di Bari 1880-1914 
(di Luigi Conte); Un utile dizionario di statistica (di 
Giuliano Bianchi); La provincia italiana in due romani! 
(di Mario Spinella); Lucini edito e inedito (di Giuliano 
Manacorda) 
Lettere 
La notte di Alessandria (di Vittorio Vidali) 

E' in edicola 

GIORNI 
DOPO LE 
VACANZE 
MAZZATA 
ALLA LIRA? 

PRIMA PUNTATA 
DELLA STORIA 
DELLE 
OLIMPIADI 

• 
LE DUE FACCE 
DI MIO MARITO 

Leggete, abbonatevi a Giorni! 
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